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PARTEUFFICIALE

E N.1679 (Serie P) della Raccolta ufßciale
leÿgi e dei decreti del Regno contiene il se-

pnte decreto:
VITTORIO EMANUELE II

GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

ista la legge sul reclutamento dell'esercito;
Váto l'art. 142 del regolamento di disciplina

Voleado regolare con apposite norme i matri-
genide'sottofficiali, caporali e soldati;
SulÏa proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

Art. 1. I sottufficiali, caporali e soldati che
li trovano in effettivo servizio, per contrarre
attimonio debbono ottenere il permesso dal

liinistro della Guerra.
Art 2. Il permesso di cui all'articolo precc-

hate non è accordato che in casi speciali e au-
bordinatamente alle esigenze del servizio, nè
proscioglie il militare dall'adempimento di tutte
le altre condizioni richieste dalle leggi dello
Stato per contrarre matrimonio.
Art. 8. I sottufficiali in niun caso potranno

ottenere la facoltà di ammogliarsi, se non prc-
vino di possedere una rendita libera non minore
di lire 400.
Art. 4. 11 Ministro della Guerra, raccolte le

necessarie ir,formazioni, decide sulla convenien:. I
di acconsentire alla domanda ed emette analoga
disposizione.
Art 5. La rendita, di.cui alPart. 3, deve es-

sere costituita: sia con cartelle del coasolidato

pubblica nominativamente intestate al sottufli-

ciale ed annotate d'usufrutto a suo favore, sia

con polizze o cartolle di assoldato o di surrogato
o certificati di pensione vitalizia da riassoldato

con premio, sia collettivamente con titoli del-

l'ana o dellkltra specie.
Art. 6. La parte della rendita costituita in

titoli del Debito Pubblico dev'essere vincolata a

favore dell'Amministrazione piilitare, all'effetto
che le rate della medesima siano pagabili al di-
regore dell'Uflicio di amministrazione dei per-
peliveri dipendenti dal Ministero della Guerra
ed a quell'altro che venisse dal Ministro della

Guerra a ciò destinato, sino a che il militare
cessi definitivamente del gervizio, o sino a che

datante il servizio si sciolga il matrimonio per
la morte della moglie senza che rimanga prole
inità minore.
Rimanendo prole minorenne, il vincolo cou-
tim sino alla cessazione dal servizio, e cesserà
anche prima quando i figli maschi sieno giunti
afetà maggiore e le femmine sieno divenuto

maggiorio collocate in matrimonio.
Art. 7. L'Ufficio d'amministrazione dei per-

pagli vari provvederà per tutto il tempo che il
militare è vinco!ato al servizio al pagamento a

hvore del medesimo della parte di rendita ec-
stituita con titoli del Debito Pubblica.

Art. 8. Ottenuto Passenso del Ministro della

Buerra, il comandante del corpo rilascierà al

militate un atto declaratorio con cui il medesimo

b autorizzato a contrarre matrimonio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

po d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ogto a Roma, addì 23 novembre 1873.
VITTORIO EMANUELE

RICOTTI.

Il N. 1690 (ßerie 2") della Raccolta ufficiale
g leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
pente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

(ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sullç proposta del Ministro delle Finanze,
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serio 26),
al trasferimento della capitale e l'analogo re-
gogmento approvato con Nostro decreto dello

étesso giorno n. 36;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, pub-

blkata nella provincia di Roma col Nostro de-
ireto 17 novembre 1870 sulle espropriazioni
per causa dí pubblica utilità;
Visto il Nostro decroto del 26 gennaio 1873,

col quale, in seguito al voto della Commissione

tecnica governativa, di cui agli articoli 3 e 5,
gre A ed M del suddetto regolamento 3

febbraio 1871, fu espropriato per causa di pub-
blica utilità e per servi21o del Governo, il Mo-

nastero di Santa Maria Addolorata in Roma,
elÏe monache dette le Mantellate;
Visto il decreto del 20 ottobre 1873, n. 764,

del Ministero dei Lavori Pubblici, con cui è ac-
tertata in lire 6000 la rendita annua netta at-

tribuita allo immobile predetto, decorrendo dal
10 febbraio 1873, data della presa di possesso
dell'immobile stesso;
Vista la legge 10 giugno 1873, n. 1402, che

applica alla provincia di Roma le leggi sulla li-
quidazione dell'Asse ecclesiastico;
Ritenuto che, per le esigenze d'amministra-

zione del Dabito Pubblico, la inscrizione della

rendita deve esser fatta con decorrenza dal 1°

luglio 1873, e che al soddisfacimento del pro-
rata d'interessi arretrati dal 10 febbraio a tutto

giugno di detto anno, la Direzione Generale del
Debito Pubblico provvederà con buono a parte,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. L È autorizzata la inscrizione sul Gran

Libro del Debito Pubblico in aumento al con-

solidato 5 per cento, diuna rendita di lire seimila

(6000), con decorrenza di godimento dal 1° lu-

glio 1873, da intestarsi a favore della Giunta

liquidatrice dell'Asse ecclesiastico in Roma, in

rappresentanza del Monastoro di Santa Maria
Addolorata (monache dette le Mantellate).
Art. 2. Con buono a parte, la Direzione Ge-

nerale del Debito Pubblico provvederà al sod-

disfacimento, a favore della Giunta suddetta,
del prorata d'interessi dal 10 febbraio al 30

giugno 1873, nella somma di lire duemila tre-
cento cinquanta (lire 2350), dovuto sulla ren-

dita di cui al precedente articolo primo.
Art. 3. Sarà provvenuto, cccorrendo, al pa-

gamento di detta rendita a tutto dicembre 1873,
con prelevazione della corrispondente somma

dal fondo di riserva per le spese d'ordine ed

obbligatorie, in conformità del disposto dall'ar-
ticolo 32 della legge sulla Amministrazione del
Patrimonio dello Stato e sulla Contabilità ge-
nerale 22 aprile 1869, n. 5026.
Ordiniamo che il presente decreto, ruunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1873.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Il N. DCCLXV (Serie 2', parte supplemen-
tare) della Raccoltaufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per l'aumento del ca-

pitale, por la conversione delle azioni nomins-

tive in azioni al portatore o per l'adozione del

nuovo statuto presa nell'assemblea generale del
15 aprile 1873 dagli azionisti della Società per
le ordínarie operazioni di credito ed altre, ano-
nima per azioni nomina'ive, sedinte in Verona

col nome di Banca Comrnerciale ;
Visto lo statuto di detta Società e il R. de-

creto che lo approva in data 21 maggio 1871,
n. 64;
Visto il Reale decreto 9 marzo 1873, n. 557,

che aumenta dalle 50,000 alle 500,000 lire il

capitale e dalle 50 alle 300 lire il contributo

annuale di vigilanza della Banca;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727 e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

Ai termini della deliberazione sociale 15

aprile 1873 il capitale della ßanca Commerciale
redente in Verona è aumentato dalle L. 500,000
alle L. 1,000,000, mediante emissione di n. 5000
azioni nuovo da L. 100 ciascuna; è approvata
la conversione delle azioni nominative in azioni

al portatore; e il nuovo statuto della Società

che fu adottato e riformato colla citata delibe-

razione 15 aprile 1873 e che sta annesso al ver-
bale della medesima esteso in forma di istru-

mento pubblico, rogato lo stesso giorno 15

aprile 1873, in Verona, da Pietro Figiotti, al
numero di repertorio 3044, è approvato colle
modificazioni contenute nel verbale o colle altre

prescritte dall'art. 2 del presente decreto.
Art. II.

Le modificazioni da farsi allo statuto della

Società sono le seguenti:
a) NelPart. 20 alle ultime parole « una

speciale separata autorizzazione governativa »
sono sostituite le seguenti: « la stipulazione
dell'accordo colla Eanca Romana voluto dalla

convenzione approvata col R. decreto 2 dicem-

bre 1870, n. 6064. »

b) Nell'art. 8 dopo le parole « soci inscritti

sulle azioni stesse » sono inserite queste: « nei

casi di alienazione. »

c) Nell'art. 12 dopo le parole « salvo il di-

sposto dell'art. 5° » sono inserite le seguenti:
« La dichiarazione di trapasso dovrà essete

iscritta sui libri della Società e firmata dal ce-

dente e dal cessionario o da un loro manda-

tario speciale. »
d) Nell'art. 17, capoverso lettera g), sono

cancellato le ultime parole « commerciale ed
industriales

e) Nell'art. 18 sono cancellate le parole
« soltanto potrà domandarne il deposito a ti-

tolo di cauzione. »

f) Nell'articolo 22 alle parole « la decima

parte » sono sostituite le parole « la quarta
parte. »

g) Nell'art. 28, capoverso lettera a), dòpo
le parole « sull'approvazione dei bilanci » sono
inserite queste : « e sugli altri oggetti riguar-
danti la Società o l'andamento ordinario del-

l'amministrazione. Essa delibera alla maggio-
ranza di due terzi almeno dei voti e coll'inter-
vento di trenta azionisti che rappresentino non
meno della metà delle azioni emesse. »

h) Nello stesso art. 28, capoverso lettera c),
sono cancellate le parole « e col concorso di
tanti che rappresentino almeno la metà delle

azioni emesse. »

i) Nell'art. 32 alle parole « dieci azioni »

sono sostituite le parole « trenta azioni. »

k) Nell'art. 35 alle parole « la presenza di

cinque » sono sostituite le parole « la presenza
di sette. »

l) Nell'art. 38 sono cancellate le parole
« sono soltanto responsabili della esecuzione
delle formalità stabilite dalla. legge pella esi-

stenza della Società » e vi sono sostituite le

parole seguenti: « contraggono solo le respon-
sabilità dipendenti dalla esecuzione del loro

mandato e le responsabilità personali designate
dall'art. 139 del Codice di commercio. »

m) Nell'art. 40 alla parola « clienti » è so-
stituita la parola « azionisti. »

n) In fine dell'art. 50 sono aggiunte queste
parole: « e trasmessa al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio nella prima decade
di ciascun mese.

« Anche il randiconto dell'esercizio sarà

pubblicato ogni anno e trasmesso in copia allo
stesso Ministero appena avrà conseguita l'ap-
provazione dell'assomblea generale. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 31 ottobre 1873.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno ed

in seguito al parere della Commissione

creata con R. decreto 80 aprile 1851,
S. M, nelle udienze del 9 settembre e Sß

ottobre 187 3, ha (regiato i sottonominati
cittadini della medaglia in argento al va-
lor civile in premio di coraggiose e ßlan-
tropiche azioni da essi compiute con evi-

dente pericolo della mia ne' luoghi infra-
descritti :

Della Pelle Cristinziano, in Orsogna (Abruzzo
Citeriore) ;

Dell'Oro Costante 2°, carabiniere, in Bolognano
(id.) ;

Fiori Pietro, in Orsogna (id.) ;
Speranza Angelo ,

carabiniere
,
in Solmona

(Abruzzo Ulteriore H);
Canobbio Cerare

,
id.

,
in Paderna (Alessan-

dria) ;
Marchetti Pietro Antonio, id., id. (id.);
Rebuttini Giovanni, in Ancona;
Bellabarba Gaetano, in Montegiorgio (Ascoli);
Bozzolo Giulio Cesare, capitano dei Reali cara-
binieri, in Belluno;

Bisinotto Giacomo, maresciallo d'alloggio nei
Reali carabinieri, id.;

Cantagalli Giuseppe, Reale carabiniere, id.; -

D nadello Gerolamo, id., id.;
Marchesi Felice, appuntato nei Reali carabi-

nieri, id.;
Quadratti Giovanni Battista , in Roncobello
(Bergamo)

Marangoni Francesco, in Castel Guelfo (Bolo-
gna) ;

Mattioli Adelaide, in Castel d'Ajano (id.);
Omodei Bortolo, in Vione (Brescia)
Santangelo 1° Gioacchino, maresciallo d'allog-
gio nei Reali carnbinieri, in Monteleone (Ca-
labria Ulterioro II) ;

MusanteStefano,carabiniere,inDomaso(Como);
Allegri Sante, in Sospiro (Cremona);
Melano Ludovico, in Revello (Cuneo) ;

Cotta-Ramusino commendatore Giuseppe, pre-
fetto, in Ferrara;

Corsico Giovanni Battista, capitano nel reggi-
mento zappatori del Genio, in Bondeno (Fer-
rara);

Bojier Paolino, tenente id., id. (id.):
Finozzi Nicola, sergente id., id. (id.) ;
Mina Giovanni Battista, id, id., id. (id.) ;
Trebbi Niceto, tenente nel reggimento pontieri,
id. (id.);

Mariotti Agostico,in Firenze;
Favoro 1°Luigi, vicchtigadiere nei Reali carabi-
vieri, in Barcellona Pozzo di Gotto (Messina)

Giussiani Michele, in Milano;
Zelaschi Luigi, guardia daziaria, in Milano;
Baldaccini Rodolfo, in Modena;
Paracchini Pietro, in Varalla Pombia (Novara)
Tavecchi Angelo, in Arona (id.) ;

Rotells 1° Giuseppe, Reale carabiniere, in Bor-
getto (Palermo) ;

Poggi Luigi, in Varzi (Pavia);
Tacchini Maria, in Corteolona (id.);
Taffirelli Giuseppe, in Varsi (id.):
Antoni Gradulfo, in Pisa;
Verrando Vincenzo , in Triora (Porto Mau-
rizio);

Armeno 1° Giuseppe, Reale carabiniere, in San-
t'Angelo a Fasanella (Principato Citeriore);

Maino 1° Simone, brigadiere ne' Reali cara-
binieri, id. (id.) ;

Petrosino Gennaro, inAltavilla Silentina (id.);
Caranti Alessandro, in Lugo (Ravenna);
Caranti Giovanni, id. (id.) ;
Ruffini Carlo, sottotenente nel 63° reggimento
fanteria, in Conselice (id.) ;

Salotti Torvaldo, inRavenna;
Saporetti Luigi, id.;
Orlandini 1° Orlando, brigadiere ne' Reali cara-
binieri, in Modica (Siracusa);

Arnaud Giovanni Battista, in Borgone (Torino);
Gera Antonio, in Drusacco (id.);
Molinari Lorenzo, caporale nel 77° reggimento
fanteria, in Ivrea (id.);

Napoli Alessandro, in Castellammare del Golfo
(Trapani);

Sirena Nicolò, Reale carabiniere a cavallo, in
San Biegio di Calalta (Treviso);

Morandi Pietro, Reale carabiniere della legione
di Verona, in Venezia ;

Biasi Domenico, in Pescantina (Verona)
Bescir, italiano, guardia del Consolato generale
di Tunisi.

Il Ministero predetto ha quindi premiato con

la menzione onorevole le seguenti persone
per altre generose azioni compiute nei

luoUhi infradescritti:
Cellini Ignazio, R. carabiniere, in Orsogna (A-
bruzzo Citeriore); ·

Procopio Antonio, id., id. (Id.);
Trabucchi Luigi, id., id. (Id.);
Croce Nicola, in Fossacesia (Id.)
Mayer Francesco, id. (Id.);
Mayer Giacomo, id. (Id.);
Paolucci Leonida, id. (Id.);
Paolucci Silvio, id. (Id.);
Ferroro Giuseppe, luogotenente nei RR. cara-
binieri, in Solmona (Abruzzo Ulteriore II.);

Jannon Luigi, brigadiere nei RR. carabinieri
a cavallo, in Balsorano (Id.) ;

Marzano Pasquale, applicato di pubblica sicu-
rezza, in Solmona (Id.);

Montesi Pacifico, in Rosora (Ancona) ;
Bee Francesco, in Lamon (Belluno);
Zanatta Sante, R. carabiniere, in Belluno;
Ermacora Pietro, brigadiere nei RR. carabi-

nieri, id.;
Pozza Nicolò, R. carabíniere, id.;
Tasca Benedetto, id., id.;
Biagi Francesco, in Torre Pallavicina ( Ber-
gamo);

Oldofredi-Tadini conte Pietro, sindaco id. (Id.);
Plebani Santo, in Polasco (Id.);
Bondalli Alessandro, in Corte (Id.);
Cavallari Battista, in Santa Eufemia della Fonte
(Brescia)

Mariani Pietro, brigadiere nei RR. carabinieri,
in Lonato (Brescia)

Sala Pietro, capitano nel 21° reggimento fante- I
ria, in Monteleone (Calabria Ulteriore II)

Santoro 1° Annibale, brigadiere nei RR. cara-
binieri, id. (Id.);

Rombolà 1° Giuseppe, R. carabiniere, id. (Id.);
Presta 1° Benedetto, id. (Id.);
Bíanchi Giuseppe, in Brienno (Como);
Riva Costantino, in Brasimpiano (Id.) ;

Barbano Giacomo, sergente nel regg. zappatori
del Genio, in Casalmaggiore (Cromona) ; -

Bergamelli Pietro, pontiere nel 1° reggimento
d'artiglieria, id. (Id.);

Cavallini Lodovico, id. id. (Id.) ;
Fantoni Angelo, caporale nel 1° reggimento di
artiglieria, id. (Id.)

Papini Oreste, pontiere id., id. (Id.);
Pinotti Carlo, furiere id., id. (Id.)
Tofani Francesco, sergente id., id. (Id.);
Zaggia Marco, soldato nel 61° reggimento di
fanteria, id. (Id.);

Paltrinieri Giovanni, tonente id., id. (Id.) ;
Paolotti Francesco, soldato id., id. (Id.);
Bellinetti Domenico, id. (Id.);
Mina dott. Alessandro, id. (Id.) ;

Moggia Fortunato, id. (Id );
Nesser Alessandro, id. (Id.);
Porcelli Lorenzo, id. (Id.) ;
Rossi Luigi, id. (Id.) ;
Somenzi dott. Alessandro, id. (Id.);
Uccelli Francesco, id. (Id );
Baracco Luigi, in Guarene (Cuneo) ;
Darbesio Maria, in Chiusa Pesio (Id.);
Danelli Giuseppe, brigadiere nei RR. carabi-

nieri, in Limone (Id.)

Portigliatti-Barbas Giovanni, R. carabiniere,
id. (Id.);

RavottiGio. Battista, id., id. (Id);
Lano Clemente, in Vozza d'Alba (11.);
Rossano Giacomo, id. (id.) ;
Ariuni Antonio, maresciallo d'alloogio nei 101.
carabinieri, in Codigoro (Ferrara);

Craveri Antonio, tenente nel 33" regg. fanteria,
in Bondeno (Id.);

Ferroglio Luigi, tenente nei zappatori del Ge-
nio, in Ferrara;

Mandoi Tommaso, id. id., id.;
Amari-Bajardi di Sant'Adriano nobile Salva-

tore, comandante la legione dei RR. carabi-
nieri, id.;

Minolfi Paolo, tenente nei RR. carabinie-i, id.,
Barozzi Ferdinando, comandante la stazione

dei RR. carabinieri, in 13ondeno (Forrara):
Bedini Camillo, vicebrigadiere nei RR. carabi-
nieri, id. (Id.);

Calderara Ercole, zappatore delGenio, id., (Id.);
Diviato Carlo, id., id. (Id.);
Flori Nicolò, caporale nel reggimento zappatori
del Genio, id. (Jd.);

Pantasso Giovanni, furiere id., id. (Id.)
Parato Francesco, zappatore del Genio, id.(Id.);
Ridolfi Pietro, brigadiero dei RR. carabinieri,
id. (Id.)

Ritzu Francesco, capitano nel 33° reggimento
fanteria, id. (Id.);

Vaccini Bernardo, zappatoro del Genio, id. (Id.);
Valle Giacomo, id., id. (Id.);
Pelizzola cav. Ernesto, tenento nel 64° .reggi-
mento fanteria, in Cologno (Id.);

Tron Filippo, capitano nel 18" reggimento fan-
teria, in Cento (Id.);

Odella Pietro, sottotenente id., id. (Id.);
Rosso Piotro, furiere id., id. (Id.);
Cellai Angiolo, in Firenze;
Pignotti Aristide, id.;
Pignotti Oreste, id.;
Andolcetti Domenico, in Genova;
Baral Gio. Battista, in Loano (Genova);
Bergamini Emanuele, in Genova;
Disegni Cesare, id.;
Ferrando Carlo, in Millesimo (Genova);
Pacchiandi Pietro, ex-sergento d'artiglieria, in
Mantova;

Benincasa 1• Carmelo, R. carabiniere, in Bar-

cellona Pozzo di Gotto (Mossina);
Laudicina l' Francesco, id., id. (Id);
Stramignoni 1• Pietro, id ,

id. (Id.);
Corno Giuseppe, in Milano;
Mariscotti Cesare, id.;
Barbieri Gherardo, in Modena;
Poggi Vittorio, capitano nel 66° reggimento
fanteria, in Mirandola (Modene);

Tagliazucchi Luigi, in Modena;
Uneddu Bernardo, capitano nel GG• reggimento
fanteria, in 8. Felice (Modena);

Jadarola Antonio, in Vinchiaturo (Molise)
Cavagliani Costantino, in Soriso (Novara);
Tazzini Angelo, in Novara;
Pilotti Eugenio, in Padova;
Crimi 1° Antonio, R. carabiniere, in Borgetto,
(Palermo);

Del Zoppo 1° Giuseppe, id., id. (Id.);
Mura 1° Giuseppe, bri3adiere nei ItR. carabi-

nieri, id. (Id.);
Perrone Diego, caporalo nel 67° reggimento
fanteria, in P¡acenza;

Dalmeta Giuseppe, in Taggia (Porto Maurizio);
Gabaldo 1° Enrioo, R. carabiniere, in Sant'An-

gelo a Fasanella (Principato Citeriore);
Tortorella Antonio, in Altavilla Silentina (Id.);
Vespa 1° Donato, R. carabiniere, in Sant'Au-

golo a Fasanella (Id.);
Poletta 1° Gaetano, R. carabiniere, in S. Mar-

tino Valle Caudina (Principato Ulteriore);
Scarpa Domenico, in S. Stefano del Sole (Id.);
Della Scala Sante, in Ravenna;
Bottarlini Giovanni, R. carabiniere, in Villa

Pieve di Guß6talla (Reggio Emilia);
Anderlini Attilio, in Roma;
ButiGiulio, applicato di pubbliCA 6icurezza, id.;
Monti Cesare, id.;
Tifi Leandro, id.;
Grassini Domenico, in Chiusi (Siena);
Antini Lorenzo, in Modica (Siracusa);
Materazzo Vincenzo, id. (Id.);
Albano Bartolomeo, in Verolongo (Torino)
Rotella 2° Pietro, R. carabiniere, in Alcamo

(Trapani);
Garatti Antonio, in Vittorio (Treviso);
Baldan Giuseppe, in Dolo (Venezia)
Bertini Francesco, id. (Id.);
Brunato Valentino, id. (Id.);
Bontardelli Lodovico, in Verona;
Gedeoni Gennaro, in Peschiera (Verona).

Per atti di almegazione, di umanità, di co-

raggio, di intelligenza durante le inonda-

zioni dell'autunno 1872 nelle valli del

Po e dell'Arno (nrono dal Ministero del-

l'Interno conferite attestazioni di elogio
at signort :

Bergamaschi Giovanni, già commissario distret-
tuale in Sermide;
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Frizzi Domenico, consigliere del comune di
Gualtieri;

Giani cav. Eugenio, ingegnere capo del Genio
civile in Pisa;

Corsani Osetano, ingegnere comunale in Pisa;
Baldacci Gustavo, ispettore dell'Arno e Serchio
in Pisa;

Tizzoni dott. Tito,presidente dellaDeputazione
dei Romi e fossi in Pisa;

Monnosi Enrico, giã aiuto agento delle Tasse in
Pisa ¡
Ve-ini car. Giovanni, di Pisa;
Citti car. Olinto, id.
Dotti Girolamo, Id.;
Favilli Gaetano, id.;
Bedini Giuseppe, id.;
Facini Cesare, id.;
Garsella COEinio, di Putignano;
Capeechi avv. Egisto, aindaco di Pontedera;
BeUincioni Luigi, di Pontedera;
Batini avv. Borsfino, di B. Giovanni aDa Vens;
Mascioni Annibale, impresario di pubblici la-
Tori;

RameHi esy. Paolo, espitano nel 1° reggimento
d'artiglieria;

Ferrero Carlo, tenente ii.;
Angelotti Giorgio, id.id;
Trebbi Niceto, id. id.;
Lavezzo Martino, id. id.;
SolierLorenzo, id. id;
Balzarotti Luigi, sottotenente id.;
Villa Giacomo, furiere id.;
Pozzati Aristodemo, sergente id.;
.Bina Pietro, id, id.;
Ricci Luigi, ii. id.
Pollino Pietro, id. id.

. AgneDo Emanuele, id, id.
Malacrida Pietro, id. id.
BONILuigi " •

-

p... ,,., as, Id.;
-..orsoni Luigi, caporale ii.;
Bonatiate Filippo, id. id.;
Persico Antonio, id. id.
piani Giovanni, is. is.
Alagos Giuseppe, id,g
CormanniAngo, 14. ¡g,
Zigante Aa'anio, ii.là.;
Si Ãni Giacomo, id. id.

"M Luca, id, id.
Salvaneschi Angelo, id. id.¡
Tugnoli Øelestino, id. 14.;
Baccani Bartolomeo, pontiere id.;
TanziCarlo, id. id.;
Palma Alfonso, id. id.
Rombolsto Valentino, id. id.

Carlo, id. id.
Dagnone Giovanni, 18. id.
Pezio Giuseppe, id. id.
Pirola Luigi, id. id.;
Baratti Eufemio, id. id.;
Bantti Franceeno, id.id.;
Menin Antonio, id. id.
Del Bale Michele, id. id.;
Borloni Luigi, id, id,

borghese a bordo

O DNA ISTRROM PUBBIJOk.
AWrisé di eemeerso.

Essendo vacante nel R. Istituto di BeHe Arti
& Inca di Roma il posto di professore di
eomehia, prospettiva ei architettura, retrl-
aito con l' annuo stipendio di lire dusmile

quattroomfo oltre aBa partecipazione ai quattro
ilocimi delle retribuzionipagate dagli scolari,
s'invita chi desidera quel posto di presentare a
questo Ministero, nonpià tardi del 20 del pros-
abno dicembre, lasua dotnanda incartabollata
da lire 1, corredata da titoli comprovantilassa
apacità a quello insegnamento.
.B vincitore del concorso sara eletto, giusta lo

statuto, professore per un biennio , scorBO $Ï
quale, e dandobuona prova di sè, sarà confer-
mato professore stabile.

Roma, addì 24 novembro 1878.
Il f. di Begniarie Garerale

Esusco.

1808TIB,0 DEd.& 18tìUil0NI PURBIJOI.
Avvise di eeneerse.

Essendo vacanti nel R. Istituto di Belle Arti
di San Luca di Roma i posti di profbesore di
disegno e di prok didisegno modellato,
retribuiti coll'annuo stipendio di lire duemila
Øsattrocento oltre alla partecipazione ai quat-
tro decimi delle retribuzioni pagate dagli sco-
Iari, s'invita chi desidera uno di questi posti di
presentare a questo Ministero la suadomanda
in carta ba1Ista da In 1, ed i suoi titoli, non
pià tardi del 20 del prossimo mese di dicembre.
avvertendo che claesti titolidovranno ao
principalmente in disegni di propria mano ei
m opere d'arte convenienti all'insegnamento
che si varrebbe professare, non ohe in atte-
stati d'insegnamenti dati e di commissioni ri-
ceynte.
I vincitori del concorso saranno elettiprofes-

sori, giusta lo statato, per un biennio, scorso il

qfuale, dan4o buona prova di sè, saranno con-ermati professori stabili.
Roma: 4841 15 novembre 1873.

BTAs Begrefeio Generale: Rxusco.

MINISTRO DNJA IREMOH PUBBIJOA.
ATwise di eeneesse.

lissendo vacanti nel R. Istituto di Belle Arti
disan Luca di Roma i posti di professore ag.
giunto pel disegno, di professore aggianto pel
disegno modellato, di professore aggiunto per
l'ornato disegnato e modellato, e di professore
aggiunto per la letteratura e bibliotecario, re-
tribuiti coll'annuo stipendio di lire mille otto-
cento oltre alla partecipazione ai due decimi
delle retribuzioni pagate dagli scolari, s'invita
chi desidera uno dí questi posti di presentare a

questo Ministero, non piik tardi del 20 del pros-
almo mese di dicembre, la sua domanda in
carta bollata da L. 1 , corredata di titoli
sailicienti a dimostrare la capacità del richie-
dente.
I vincitoridel concorsosaranno eletti per un

biennio, Ecorso il quale potranno essere confer-
mati.

Roma, addì 15 novembre 1878.
E f. di ßegrriario Gaurak: REUSCO.

ENISTRO D3IiLi ISTRUZIONE PUBBIJC1.
ATwise di eeneerso.

Essendo racante nel R. Istituto di BeNe Arti
di San Luca in Roma il posto di professore di
letteratura e storia applicata alle belle arti,
collo stipendio annuo di lire semila quattro-
cento oltre allapartecipazione ai quattrodecimi
delle retribusloni µgateW scolari, s'invita
chinngue desidera quelposto di presentare a
questo Ministero, non più tardi del 20 delpros.
simo dicembre, la sua domanda incartabollata
da L. 1, corredata da titoli comprovanti la sua
capacità a quelPinsegnamento.
E vincitare del concorso sarà eletto, giusta

lo statuto, professore per un bionnfo, scorso il
quale, e dando buona prova di sè, sara confer-
mato professorestahue.

Boms, add115 novembre 1878.
Ef. di Begretario amernie: Rwsoo.

D 10ÑE GENERAI.E DELLE POSTE.
Avviso.

Essendo stato abrogate le misure contuma-
ciali per le navi in partenza da Genova, la So-
eleta Rubattino riprenderà dal 15 corrente il
servizio della linea Livorac-Civitavecchia-Por-
totorres, osservando forario normale, cioa:

Aadata.
Livorno, partensa luneal e pom.
Civitavecchia, arriva martedi 6 ant.
Civitaveenhia, partensa'mercoledi 2 pom.
Maddalena, arriva giovedi 5 amt.
Maddaleks, partenza giovedi 6 ant.
Portotorres, arriva giovedi 2 pom.

Ritorse.

Portotorres, partenza venerdi 10 ant.
Maddalena, arriva venerdi 6 pom.
Maddalena, partenza venerdt 8 pom.
Civitavecchia, arriva sabato 11 ant.

Civitavecchia, partenzasabato 6 pom.
Livorno, arriva domenica 6 ant.
A partire dall'11 corrents la SocietàPeirano,

Danovaro e C.i ristabilira il servizio fra Ancona,
Venezia e Trieste, esservando l'orario seguente:

Andata.

Ancona, partenza glovedi 6 pom.
Venezia, arrivavenerdi 6 ant.
Venezia, partenza domenica 6 ant.
Trieste, arrita domenica 3 pom.

' Biterne.

Trieste, partenza mercoledi 4 pom.
Ancona, arriva giovedi 7 ant.

B1RxinB SHliRAtli DEDDITO PURBLICO
(2•gnmiserione).

Si è chiesto ana Direzione Generale del De-
bito Pubblico il tramatamento della rendita di
lire 40 inscritta sotto il numero 152000 anome
di Zaccaró Antonio fu Aniello, giustificandosila
identità di esso titolarecol signor Giacco Antc-
nio fa Aniello.
Si diflida chionque possa avere interesse su

detta rendits, che, trascorso un mese dalla data
deDa prima pubblicazione del presente avviso e

non so!!evandosi opposizioni, si darà corso aUa
domanda di tramatamento.

Firenze, li novembre 1878.
UhpsuureGaarnie: Onuror.rr.r.o,

818850¾ OBERLEDEDEITO PUBBLICO
($• gaiñ¾Narmismag

Domandasi la rettilica dell'intestazione dells
rendita consolidato 5 per 0,0 emessa a Milano
col numero 55951,per lire 876,alnomedi Picot
Adriano Giovanni, allegandosi la identità deMa

persona con quella di Picot Giovanni Adriano.
Si diflida chianque possa avere intereese a

tale rendita, che, trascorso namese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni, Terrà eseguita la.
cliesta rettifica.
Firenze, 15 novembre 1878.

Ispanore Guarais: Cumror.n.r.o.

$18880R ONEhla DEL DEITO PUBBLICO

Si è chiesto la rettifica delFiatestazione di
due rendite 5 per 010 al numero 05335, perlfre
205, ed al nutnero 95845, per lire 40, dei regi.
stri della cessats Direzione del Debito Pubblica
in Napoli, ambe a nome di Acanfora Itaffaele fu
Domenico domiciliato in Napoli, allegandosi la
identità dells persona con quella di Acanfora
Raffaels in Domenico, vedova in primenozze di
Somma Tommaso, ed in seconde di Bertacci
Girolamo, domiciliata come sopra.
Più la rettifica dell'intestazione di altra ren-

dita al num. 124127, di Napoli, per lire 50, a
favore di Acanfora Raffaels fu Rafaele, allc-
gandosi fidentità della persona in quella di
Acanfora Rafaels fu Domenico , vedova , di

sopra indiesta.
Si diflida chiunque possa averne interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non interrenendo oppcsizioni di sorts, verrà
eseguita la chiesta rettifica. '

Flrenze, 6 novembre 1873.
L'hynors smale: cunror.n.m.

PARTE NON UFFICIALE
NOTETE VABIE

Ci scrivono da Torino che quella 11. Acca-
demia delle Scieuse nella sedata del 80 scorso
novembre elesse accademici stranieri gli illustri
scienziati: Michele Chasles di Parigi, geometra;
Carlo Darwin, il grande naturalista inglese, e
Giacomo Dans. Seologo e mineralogo ameri-
cano.

-- I giornali francesi hanno i seguenti tele-
grammi a proposito del naufragio della BIle
du Haare di etti ebbimo notizia per telegrafo:
Cards/f, 1' dicealge. -- U piroscafo Ls Ville

du Haere anA apicco la alto mate tra47.mo
nord e 38.mo ovesi -- tempobeBo, per efetto
diun abbordaggio.
220 furono le persone annegato, delle quali

108 passeggtette 118 uomini su 109, di cui era

a noabordatadaunanave
in ferro, di bandiera inglese e tagliata per tra-
verso delle suo macchine; il piroscafo colò a
fondo in dieci o dodici minuti.
Due luogotenenti, il snedico, ttttti i macchi-

nisti annegati.
Nyanuso a CardiEcon i superstiti deipa:-

seggiori e dell'egnipaggio, raccolti da un basti-
tuento americano11 Tranountain.
L'agente della Compagnia a Cardif, ci usò

tutta l'assistensa necessaria.
Londra, primodicembre. - Ecco alcuni altri

raggnagli.intorno alpiroscafo la Ville du Havre-
« Trebattelli del Jack-Earn fecero quanto fa

lçropcssibile persalvare i passeggieri e requi-
o dello steamer il quale andò a picco
ci minati dopo la collisione.

« Farono salvate 87 persone, compreso il cÞ
pitano, 62 nominidell'egalpaggio e 10signore,
e perirono 225 persone,
a Lo stesso giorno i aanfragati furono rac-

colti a bordo della nave fremorniais. »
Intorno a questa catastrofe i giornali del-

PHaare contengono i seguenti ulterioripartico-
Jari:
La terribile notizia si è sparsa per la citta

coBa rapidità dell'elettrico e vi haprodotta una
immensa costerhazione. La piazza Luigi XVI
era ingombrata da una moltitudine commossa e

gli uflici della Compagnis, come quelli del tele-
grafo erano assediati da famiglie desolate le
quali domandavano spiegazioni seventi volto
impossibili ad esser date.
L'ansietà era al colmo. Verso le due sono

giunti dalPIn8bilterra nuovi dispacci. Malaugn-
ratamente la realtä era anche pia dolorosa di
quanto lasciases credere il laconismo del primo
dispaccio.
Alla sua partenza daNuova York la ½lle du

Daere aveva a bordo 314 persone, di cui 169
uomini di equipaggio e 145 passeggeri. Solo 87
persone hanno potató veníre salvate e 227 sono
morte annegate.
Ecco il santg dei dispacci arrivati all'Havre

nel pomeriggio del 1*correntet
« La ½lle du IIsore partita da $11078 York

il 15 novembre si trovava la notte del 22 tra il
47' di latitudine nord ed il 38° di longitudine
ovest, clob alquanto alPest del banco di Terra-
nuova, press's poco a messa strada fra PEn-

ropa erAmerica.
« Verso le due del mattino, quando tutti i

passaggieri erano coricati, il vapore fu abbor-
dato per traverso alla macchina dal tre-alberi
inglese in ferro IAch-Earn, di 1200 tonnellate,
appartenentoalporto di Glasgow e comandato
dal capitano Robertson. Il cozzo in terribile.
Una vera breccia in aperta nei flanchi della
Ville du Heere che si sondnerse dieci minuti
appenadopo Pabbordaggio.
La Ville du Havre era raatica Napoleone III.

Questo vapore aveva lasciato PHavre per la

prima volta il 26 aprile 1866. Faceva i viaggi
deBa linea di Nuova York. Allora era un basti-

mento a elice.
Nel 1872 in giudicata necessaria la sua tras-

formazione e venne quindi mandato nei cantieri
d'Inghilterra. Ribattezzato col nome di Ville du
Baere e compiutamente traafigurato tornò da
Bhields il 18 mafio 1878. La perfetta coury
nienza di tutti i particolari della saa ricostra-
zione ed il lusso ammirabile dei suoi apparta-
menti ne facevano il piik bel vapore della lines.
Aveva 128 metri di lunghezza; misurava 5400
tonnellate, ed aveva una macchina della forza
di 1200 cavalli.

DIABIO
Si annunzia dalla Costa d'Oro che sangui-

nosi combattimenti seguirono a Dunquah nel
giorno 3 novembre, e soprattutto ad Abbra-

Kampo nei giorni 5 e 6. Gli Ascianti assali-

rono la posizione degli Inglesi, e sir Garnet
Wolseley, con 250 uomini di truppe, giunse
sul teatro del combattimento e contribuì a

sconfiggere i nemici. Quindicimila Ascianti si
diedero a una foga sbandata. Il campo di

Momven fu spopolato e distrutto.

La Norddeutsche Allgemeine ZeiŠNay del 1°

dicembre pubblica due nuovi documenti sulla
cattura delle navi tedesche, fatta da basti-

menti di guerra spagnuoli nella vicinanza
delle. isole Suln. Dopo le prime notizie, le

quali erano imperfette, laLegazione germanica
a Madrid e la Legazione germanica a Londra
erano state incaricate di fare le pratiche ne-
cessarie per conoscere i fatti, e, all'uopo, so-
stenere í diritti degli armatori tedeschi.

I resoconti consolari sono era pervenuti a
Berlino, e quindi alla Legazione di Germania
a Madrid venne afâdata la curadi rappresen-
tare i diritti e interessi deimazionaB tedeschi.
Si spers, soggiunge la Naemiseks Auge-
sneine Zeitung, che il governo spagnuolo non.
confermerk il giudizio del tribunaledi cattura
di Ataniglia.
Il telegrafo ci ha già annunziato che per

decreto imperiale il Reichstag attuale deBa

Germania, i col poteri spiravano nel pros-
simo gennato, 6 stato discloilo. Le elezioni

per la futura Assemblea sono fissate pel 10
gennaio. L'Almin-Lorena avrà i suoi rappre-
sentanti a eleggere. Ecco le disposizioni delis
legge 81 magglo 1869, concernentilanomina
dei deputati al Reichstag.
« È elettore tedesco, neBo Stato della Con-

federazione, dove egH dimora, ogni tedesco
della età di 25 anni (§ 1).

« È eleggibile a deputato, in tutta la Con-
federazione, ogni tedesco delPetà di venti-

cinque anni, e che almeno da un anno ap-
partenga a uno Stato che fa parte deBa Con-
federazione (§ 4).

« Gli elettori hanno il diritto di formare
riunioni nelPinteresse deRe elezioni, e di re-
danarsi pubblicamente, non armati, in locali
chiusi. Le disposizioni promulgate dalle leggi
del paese, sul prevlo avviso a darsi di questa
rlanioni e sulla sorvegHanza che conviene
esercitarvi, rimangono intatte. >

NelPoecaslone deHa crisi ministeriale dWn-

gheria, due correnti opþoste si manifestano

nel partito Desk, e trovano la loro espres-
sione nei due diari principaH di questo pam
lito: il Pesg Napio ed il LioWd di Pesth. I
Pesti Naplopromuove la combinazione Szlawy-
Ghiczy; B Lloydvorrebbe la ricostituzione del
ministero Szlavy mediante Pintroduzione di
nuovi elementi unicamente deakisti.

I giornali parigini del 2 si dolgono della

interminabile lunghezza degli scrutinii neces-
sarialla nomina dellaCommissione deiTrenta.

La prima Commissione dei Trenta, dice a
questo proposito la AGNos, è divenuta celebre
per la lunghessa e per Parrafflo delle sue de-
liberazioni; la seconda la à già prima di.es-
sere compiutamente nata, a causa degli epi-
sodj che si moltiplicano intorno alla sua culla,

« Ierl di nuovo, malgrado Fappello noini-
nale, lasestaprova di squittinio non diede per
risultato che l'elezione di un solo comminna.

rio sopra i cinque che restavano danominare,
Ne qui è tutto, poichè abbiamo anche dovuto

vedere rinnovarsi le discussioni ed i calcoR
algebrici operatisi in altra seduta a proposito
del disaccordo tra il numero dei votanti e

quello delle schede deposte nell'uma,
e Vincitore della giornata rimase H signor

Luciano Brun con 822 Toti, chevuol dire con
un solo voto di maggloranza, poichè il quorum
era fissato a 851.

« Dopo il signor Brun, i signori d'Hansson•
ville, Laurier, Giulio Grevy, de la Rochette,
Béranger, Bethmont, de Labassefière, Carlo
de Rdmusat e Casimiro Périer ottennero cia-

Attuo intomo a 800 sufragi.
« Lo stato di sc1Afita parlainentare ehe ap-

parisce da questi successivi ineidenti, osserva
la Mance, si è rivelato in modo anche pik
esplicito in un altro squittinio che ebbe luogo
nella stessä sedtitaged ileuirisultato negativo
ha prodotto viva ímpressione sa certi banchi.

< Si trattava di nominare un segretario
dell'Assemblem in sostituzione del signor Des-
jardins chiamato a nuove funzioni presso il
ministero della giustizia. Il candidato didestra
era il signor Sågar, quello di sinistra il signor
Duchate!. La maggioranta assolofa era di29&
voti soltanto. 11 signor Ségur non ottenne che
286 voti ed il suo concorrente $08. *

Nel teatro della Varieta a Versaglia fa te-
nula una adunansa dei cantoni di Seine-et-

Oise per fare la scelta d'una candidatura in
vista dell'elezione del 1& dicembre. I S& Can-

toni di detto dipartimento vi avevano man-
date un centinaio di delegati.L'adunanza era
presieduta da Fargeas, decano del Consiglio
generale.
Fu sentito il candidato Calmon. Egli si di-

chiarò fermamente pel manteniniento della

repubblica, per le liberth elettorali, per quelle
municipali, ed infine per lo sciog11mento del-
l'Assembles, aHorchè questo scioglimento sarà
possibile, riferendosi saquesto punto alle idee
espresse da Laboulaye nella sua relazione

sulla legge di proroga.
Jonvencel sostenne la necessità di mante-

nere la repubblica.
Guifrey, il quale erasi presentato come

candidato repubblicano, dichiaró ritirare la

propria candidatura.
Joly prese la parola per stabilire B signifl-

cato della candidatura Calmon:
« 11 dipartimento di Seine-et-Oise disse che

nelle precedenti elezioni, anche sotto l'Impero,
ha afermate le sue convinzioni re¡iubblicane;
accettando la candidatura calman non in-

tende sembrar sostenere meno energie.monta
queste idee, ed aderen o alla poBtica centro
sinistro delPonorevole candidato, abbando-

nare queHa de' suoi deputati che ppggono aHa

sinistra. Sark adunque per uno scopo di op-
portunità e di disciplina che rg.inn.nr. yo.
terà pel signor calmano meno a motivo di
lui che del rappresentante che si trovaÅ Ini
della politica del signar Thiers.»
(Il signor n•1=nn in segretario generale al

ministero deB'intemo e prefeito deBa Senna
al tempo del governo di Thiers).
Dopo il discorso di Joly, in messa al voll la

candidatura nalman Alla prima prova essa

fu accettata alPunanimitå , meno quattro
astensioni; alla seconda, fu accettata alFana-
nimith.
Susseguentemente aBa votazione, fa pro-

posto da Joly di dicidarare che B. signor Lo-
(67re PontaHs, deputato di Seine-et-Oise,
aveva celisato di rappresentare le opinioni
politiche dei suoi conmittenti. Questa propo-
sta fa accolta da una salva d'applausi; ma
dietro un'osservazione fatta da uno ,degli
astanti, non to messa al voti.

Parlando deBa situazione dei partitiall'¾
semblea francese H corrispondente p$gina
del Journal de Umbs scrint a Le dissidenze
fra la destra ed B centro destro si fanno ogni
giorno pik profonde. Af!!ne di compensare la
Serdita probabBe di un numero assai consi-

derevole del voti deBa maggioranza del 20

novembre, il centro destro cerca di co¾
liarsi la frazione piit moderata del centro si-
aistro. E a questo scopo sono in corso dei

negoziati attivissimi.
« Non è¾ prlma volta che si tentaufScio-

samente un riavvininamonin fra i due centri.

Fino ad ora tutti i tentativl fatti sano riusciti

a nnHa, Avrà questo un esito migliore? In
ogni evento sembra imposelbile che una fra-
zione qualunque del centro sinistro presU R

suo concorso al centro destro, cioè al gabi-
netto ed algoverno,a meno di ottenerne deRe
cane••=inni importanË suÍIa leggè' shunicipale
e sul regime della stampa. »

Ecco il tenore degli articoli 48 e 40 del

progetto deBa riforma costituzionale , quali
furono approvati dal Consiglio federale sviz-
zero neRa seduta del27 novembre:

« Art. 48. La liberth di coscienza e dicra-

denze è inviolabHe.

« Nessuno può essere costretto di far parte
di un'associazione religiosa, di frequentniun
insegnamento religioso, di adempiere un atto
religioso, nè gli si pospono lufliggere pene di
qualunque genere per cansa di opinioni re!I-
slos••

« La persona, cii appartiene l'autoritàpa-
terna o tutelare, ha il diritto di disporre, con-
formemente ai principli sopra enunciati, della
educazione religiosa dei IIgli fino all'età dise-
dici anni compiti.'

« L'esercizio del diritti civili e politici non
può essere assoggettato a restrizione da pre-
scrizioni e condizioni di natura ecclesiastica,
quali che siano,

« Nessuno puð, per causa di opinione reli-
giosa, dispensa si dalFadempimentodiun do-
Vera civico.

« Nessuno è obbligato a pagare simposte 11

prodotto deBe quali sia destinata-aBe spese

del culto di una data confessione o comunità

religiosa alla quale non appartenga.I?alfe•
rlore esecuzione di questo principio rimane
riservata alir legislazione federale.

« Art. &9. Il libero esercizio dei culti & gua-
rentito nei limili compatihDi colFordine pub-
blico e coi buoni costumi

« I Cantoni e la Confederazione possonal
prendere i provvedimenti necessari pel man-
tenimento delPordine pubblico edellapace tra
imembri deDe varie comunità religiose, come
pure contro le usurpazioni delle autorità ec-

clesiastiche sui diritti dei cittadini e dello
Stato.
< Le contestazioni di diritto pubb¾eo e di

diritto privatò, provocate dalla istituziona di
nuove comunità reUgiose o daUa selssione di
comunità religiose esistenti, possono essere

portate per via di ricorso davanti aBe autorità
federali competenti.

« Sul territorio svizzero non possono ve-

nire eretti vescovadi senza il consenso della

Confederazione.
« Art. 49 A) La giurisdizione eccles

& abolita.
« Art. 49 e.) Le funzioni ecclesiostiche non

potranno esserè eeëreifatiáenza la presenta-
zione di un certificato di sindi.

< Art. 49 d.) L'Ordini dei gesniti e le So-
cietà che gli sono ifD11ate non possono essere
ricevuti In nessun parte deHa Svizzera, e ai
loro membri à interdetta ogni azione neBa

chiesa e neRa scuola.
« Questa Interdizione può altresi venire

estesa, per via di decreto federale, ad altrl
Ordini reBglosi.
« Art. 49 e).È vietato difondare nuovi con•

venti, o di ristabilfre queul soppressi.
« Iconventi e gli Ordini religiosi esistenti

non possono più ricevere novizio nuovi

membri.
« L'autorità federale e l'autorità cantonale

hanno libero accesso nel contenti, non meno

che nelle case e negli stabDimenti delle cor•
porazioni religiose.

« Art. 49|). Non sipossono prendereprovi
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vedimenti che Vietino il lavoro nelle dome-

niche o in altri giorni dell'anno.
« Art. 40 g). Lo stato civile, con intto ciò

che gli è annesso, è sottop05Ê0 21Î8 glUlÎSdÎ•
zione delle autorità civili.

« Il diritto di disporre dei luoghi di sepal-
turaappartiene alPantoritacivile. Questa deve
provvedere afBnchè ogni persona defunta
venga seppellita decentemente. »

5tìEla del 26 novembre del prettsse Bmine.
Is seduta è ageria alleore 12 40 pom. con

le solite formalitå.
"mterrogatorio dei testimoni si svolge sugli

ltimi negoziati che hanno preceduto la capi•
tolazione.
Roolonnello Ambert,bihliotecario alla scuola

d'applicazione di Mets, depone che il 5 ottobre
il generate Collinières fece chiedere alla-biblio-

parecchi volumi,[fra gli altri la storia del
Consolato e delP1mpero, ovo c'è il racconto della
capitolaziono di Baylen ed altre opere che trat-
tono di capitolazioni.
È introdotto il colonnello Hof, inearicato

ileus fabbricazione (della polvere edelle muni-
sionidi guerra. Depone che verso il 12 ottobre
gli fa date ordine di cessare immediatamentela
fabbricazione.)Dal 2(settembre in poi non ha
più confezionato cartaccio per la fanteria.
Il testo dichiara che nei magazzini c'era del

materiale per fabbricarne circa 3 milioni.
In virtû del potere discrezionale del presi-

dente a datallettura d'una parte dell(deposi-
zione'del generalo Soleille riferentesi alla que-
stione.
Da questa lettura risulta che Pordine di ces-

aare la fabbricazione fu data dal generale il 20
settembre. Quest'ordine era stato dato perchè
in quelPepoca esistevano in Netz 8milioni circa
di cartacole.
Segue la deposizione del maresciallo Can-

robert.
Esso dice che Pesercito, il quale poco prima

erasamora ammirabile o poteva dare des coups
de gn¶«s, non trovavasipiù in istato di tener la
campagna. Indi soggiunge:
Tale era Pavviso di tutti i generali nel con-

siglia tenutosi il 10, ma tutti altreel furono di
parere che se une convenzione colaemiconon ci
data sou•f••¾= (giacchè non trattavasi di
capitolazione) noi saremmo asciti egualmente
så nyremmo vendata cara la nostra vita Per
salvare resercito dunque, avevamo pensato ad
una convenzione. Ecco ciò che fu deciso nella
seinta del 10 ottobre. Il generale Boyer fa i&
caricato di andare a trattare questa conven-
sione onorevole col tedeschi. In quanto aquello
che 11maresciallo gli disse, io non ne ao nulla.
11 generale Boyer partì e ritornò il 18 otte-
re. Egli recavaci delle tristi notizie sulla si-
Mne interna della Francia, e ci dichiarava
di non essere riuscito ne' suoi negoziati. Biao-
gnava quindipensare ad un a'tro mezzo.
Cirinnimma il 18 ottobre e dietro le core

dal gen. Boyer, in giocoforza indiriz-
zarsi alla sola autorit& legittima riconosciata
dai tedeschi, cioò l'Imperatrice.
Biepilogando, dirò che dopo il consigUo del

giorno 10, noi avremmo ancora potuto vendere
enra la nostra vita, ma dopo la seduta del 18 se
vessimo tentata la sorte delle armi, avremmo
letteralmentecondotti i nostri soldati al ma-
ello.
Pra. B 10 ottobre, il anarescialla Bazaine

aoavi ha tenuto parola di negosiati incorsi colalasriiere generale tedesco?
Test. No.
Pres. Non aveste nemmeno conoscenza delle

istruzio date al generale Boyer?
Test. No, signarpresidente, ma noi averamo

deciso, il 10, che ai manderebbe qualcuno per
ottenere una convenzione Inquanto aldettaglio
men se ne pari .Mi ricordo soltanto che il ma-rebeiallo ayaya raccomandato distipularel'onor
aktle armi.
Interrogato dal presidente sui tre punti che
il generale Royer era incaricato di trattare
ME Aecirca alla prima condii

mone posia dal signor di Bianatek, Pesercito
dipendova sempre dal governo imperiale; ma
che la questione del governo era secondaria.
i saremmo avvinghiati a non importa qual

governo purchè fosse salvo il paese.
E commi==io del governo domanda al te-

stimonio se dopo il ritorno del generaleBoyer
si cercò di controllare ciò che avera detto il si-
gnor i Bismarck a mezzo dei giornali che il
liqyer aveva portato.
E testimone risponde negativamente.
Dopo questa deposizione il maresciallo Ba-

zaine dichiara di non aver dato algen. Boyer
che delle istruzioni sommario, ma che in ogni
modo era perfettamente inteso che si stipale-
robbe l'onor delle armi.
È chiamato il maresciallo Lebeuf.
Depone che il 7 ottobre ricerette una lettera

del maresciallo Bazaine che gli chiedeva confi-
denzialmente ilsuo parere e quello degli altri
capi di corpo. L'8 egli lesse a' suoi ufliciali la
lettera del maresciallo e un'altrÀ del generale
Coflinièresnellaquale gli si annunsisva che non
c'erano viveri che per dieci giorni. Si discusse
liberamentesnDa situazione, e tutti furonod'ac-
cordo sulla necenità di cercar d'ottenere una
convenzione onorevole, as gli afliziali fecero
aggiungere unP¾ostipulanteronoredella
bandiera. Nel caso contrario sidovene ricorrere
alle armL

Il maresciallo Lebeuf parla in seguito del
Consiglio tenutosi il 10, della risoluzieno che vi
in presae deinegoziati del generaleBoyer,can-
fermando la deposizione del, maresciauo' Caa-
robert.

Introd¾to
anch'esso le deposizioni precedentL
Il generale Girog anm...a. le informazioni

recate dal generale Boyer inrono rese note alle
truppe.
Ladmiratut. Direttamente no, ma i sottn&-

zialine erano edotti.

getil che si troveranno man mano in pronto e
spe,·hnnente i rimanenti stati di prima previ-
siana dopo che saranno approvati daR'altro
ramo del Parlamento.

E Viœpreidente del Santo
r.x.szan.

Introdotto il generale Frosurd dichiara che
nel Consiglio tenutosi1110 fa ¡ñenamente del-
Partito de' suoi colleghi circa l'ottenere una
convenzione onorevole, e nel caso contrario di
tentar la sorte delle armi.
Relativambate sile notizie riferite dal gene-

rale Boyer sulla deplorevole situazione della
Francia, il testimonio soggiunge:
R generale Boyer ci ha ingannati. Non dico

ch'egli Pabbia fatto scientemente, ma insomma
le sue false notizie ci misero nelle più grandi
perplessità.
Blapondendo ad una domanda del -ommissa-

rio del governo, il teste dichiara abetifettiva-
mente aveva confidato al generalo Boyer una
letters privata per PImperatrice.
È accordata la lettura delPestratto di questa

lettera dalla quale risulta che ilFrossard cons!-
gliava l'Imperstricead accettare tutte lecondi-
zioni che non le sembrassero inaccettalnii.
B generale ricevette risposta a questa lettera

un mesedopo durantela sua cattività. In questa
risposta PImperatrice gli diceva che, malgrado
i suoi sforzi, essa non aveva potato salvare Fe·
sercito di Mets, e che il di lei onore le,aveva
imposto di troncáre·ogni'trattativa.
E teste sostiene il consiglio dato all'Impera-

trice citando la capitolazione dijMagonza (27
luglio 1793) e pareochi altri fatti analoghi. A
questo punto il presidenteTainotare semplice-
mente al teste che la capitolazione dell'esercito
kancese a MagoDER 20n ebbe luogo che dopo
un luogo e glorioso assedio, e che, in fin dei
conti, quelfeeercito non era il solo che laFran-
cia possedesse.
Come gli altri tre testimoni che lo precedet·

tero, il generale Fressard manfama che nel
Consiglio ch'ebbe luogo il 10 non si parlð nè
della resa di Mets, nè disegesiazioniintavolate
a Ferrières od altrove.
I generalij Desvaux e Comaières fanno lo

stesso racconto dei precedenti.
Il generale Jarras dichiara che assistette al

Consiglio del 10 ottobre senza foto delibera-
tivo.

11 generale Changarnier succede si prece-
desti; egli indossa la gran tenuta. I.a sua en-

trata nella sala produce una certa emozione.
Quantunque nell'età di 70 anni, dimostra la 4-
goria di un giovine,
Bispondendo alle questioni che gli sono ri•

volte, rende conto della sua adesione fatta1126
ottobre presso B principe F€ëerico Carlo, al
quale ha domandato una convenzione militare
onde l'armatapotedhe ritirarsi sa di un punto
neutro iti attesa delle elezioni dell'Assemblea.
Domandai, dice egli, che questa ascita fosse
fatta cogli onori militari, ma il principe rifiutò
dioendo: • Se il maresciallo Bazaine vuol trat-
tare per altr condizioni gli in farò un generale
con pieni poteri al Cistello Frascati; a mi me-
strò, in seguito, dalla finestra un lungo con•

voglie di viveri dicendomi: « Guardate, ecco la
dei viveri che ho fatto venireper ivostrl soldati
afamati.•

Dopo il generale Changaraier, entra a de-
porre l'ex-ministro Rouher, egli dice di aver
reduto il generale Boyer presse PImperatrice;
spiega ladeterminazione presadalfImperatrice
di non firmarebammai innarbopvenzione prus.
slana in bianco, àò di consentire alla mutila-
zione del territorio-,Il suo solo pensierp, dice
egli, fu sempre patriottico, fŒ tempre yel bene
dells Franéiasuo paese.
Il signor Rouher racconta il suo viaggio a

Chalons ch'ebbe luogo il 24 agneto, vide il ma-
resciallo Mac-Mahon che cršdes Bazaide sul
pupto di rendorsi per mancanza di viveri e gli
smenti questa voca Suppúcò il maresciallo
Mac-Mahan Bi marciare sopra Hets allorchè
giunse un dispaccio di Mets she annunziava la
marcia sopra Thionville.
Is ieduta è tolta e rinviata a venerdi

Senato del°Regno.
11 Senato à convocate in seduta pubblica

per mercoledi 10 dicembre corrente alle ore
2 pomeridiane.

Ordine del giernes
1. Votazione a squittinio segreto del pro-

getto di legge (n. 7) per l'approvazione dial-
cani contratti di vendita e permuta di beni
demaniali.
2. Discussione dei seguentiprogetti di legge:
a) Stato di prima previsione della spesa

del Ministero degli Esterl pet 187& (n. 10);
'6) Stato di prima previsione della spesa

del Ministero dell'Interno pel 1874 (n. 11)
e) Approvazione della convenzione colla

Camera di commercio di Roma per la costra-
zione di un ediBziopd uso di dogana (n. 16)

d) Proihizione deR'hnpfego di fanciulli
in profèseÙ g he (o;8)p

e)¾dic to generala con^suntivoÀe
ranuninistra=ione aano st&deÌfŠÌf
f) Passaggio del servizio del Ûebi

blico e della Cassa dei depositi e prestiti dalle
Prefetture a Sottoprefetture alla Intendenze
di Finanza (n. 18) ;

g) Conversione in rendita consolidata
5 Ot0 dei debiti pubblici redimibili (n 15);

A) Divietod'introa.wrk deiVitigniestä
p delle piante da fruito (g 3)
A questi terranna dietro li altri pro.

Camera dei Deputati.
NeBa tornata di ieri la Camera terminò la

discussione del bilancio di prima previsione
pel 1876 del Ministero di Grazia e Giustizia,
di alcune parti del goale ra onarono I depu.
tali Righi, Parpaglia, Lazzaró, Seratini,Tasca,
Pancrazi, il Ministro di Grazia e Giustizia e il
relatore De Donng. Durante la detta discus-
sione il deputato Guerrieri-Gonzaga interrogó
il Ministro, e questi rispose con dichiarazioni,
Interno all'attitudine che intendeva assumere

rimpetto alla elezione per iniziativa popolare
de' parroci di San Giovanni del Dosso e di

Frassino neBa provincia di Mantova.
La Camera trattò quindi di un disegno di

legge sugli stipendi e assegnamenti dell'eser-
cito, alla cui discussione presero pagte i de-
putati Perrone, Farini, Sella, 11 relatore Fam-
brl e il Ministro della Guerra.

BOLLETTINO DEL CHOLERA
(4 disemba).

Provinele di Napoli.
Napoli, casi 9, morti 2.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

New-York, 8.
L'agitazione all'Avana è gimimen.

Madrid, 8.
Le proveniense da0sFrancia edalPItalis¾

reno anusesse in liberagrad
R bombardsmento di Cartagena continua. E

fuoco della piazza a diminuito.
Un-talegramma, in data d'oggi, del generale

in capo dice che la presensa ad Escombreras
deÏle squadre straniere incoraggia la resistenza
degli insorti, i quali credono di avere in questo
modo sicura la ritirata; soggiunge che, se il go-
verno ottenesse l'allontanamento delle squadre
straniere, ciò coiltribuirebbe molto alla ress
della piazza. ,

Berlino, a.
La Camera dei deppta‡i approvò in secenda

lettura con 850 voti oontro 6 l'abolitione del?
I'imposta dei giorpali.
B ministro Camphausen dichiarò che il go•

verno þrussiano propose al donsiglio federale
chequesta imposta sia abolita con una legge
federala

Madrid, 4.
E bombardamento di Cartagena contians.
Le aguadrestraniere abbandonarono il porto

di Escombreras, dietro domanda del generale
in capo delle truppe assedianti.
Le truppe del generale Moriones incomincia-

reno a rompere i ponti di Puebla, nella pro-
vincia di Logrono.
Un telegrammado!PAvana esprime il timore

che vi siano delle diflicoltà per la restituzione
del Virginius.

- ParigÍ, 4.
Il principe Ferdinando, figlio del duca di

Montpensier, morto.
La destra ha offertodi votare per i candidati

del centro sinistro per compleiste la Commis-
sione delTrents.

Le Havre, 4.
I saufraghi sopravissaffal disastro della VsUs

du Beers sono qui gianti provenienti As Sous
thampton. Una folla immensa andò ad incond
trarli.

Trieste, 4.
Il giroseafo del Ll6yd Ionio, viaggiando da

Trieste a smirne, investi il as novembre presso
il Capo Sant'Angelo (Grecia). 11 bastimento.in
rienperato col soccorso dialtri battelli del Lloyd
e rimorchiato a Cerigo. 11 Jonio sederne danni
rilevanti. Farono però salvatiipasseggieri,11
denaro e le merci eccettuati no colli.
Le autorita baano interdetto lo amercio del

giornale 14 Progresso nelle botteghe di tabacao.
Vienna, 4.

Cameradei Signori.- Si approva ilprogetto
di legge relativo al prestito Á 80 milioni di fio•
rini, in conformità alle proposte della Commis-
sione, la qtraleitamise alenne modifianzioni al
progetto votato dalla Cameri dei deputati.

Inndra, 4.
La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto

al 5 per cento.
Versailles, 4.

SedutadelfAssemblea Nanonale.- Vache- i

le oui candidature furono approvate dalla de-
stra,sononominati membri della Commissione
dei Trenta.
B daca di Broglies rispondendo all'interpel-

lanza, dice che lo stato d'assedio è ancora ne-

cessario fmchè il governo non sia armato di
una legislazione regolare, specialmente contro
da cattiva stampa, per difondere la societa.
L'od dél giorno puro e semplice, accet-

tato dal erno, approvato con 407 Toti con-
tro 273.

Pest, 4.
Assicurasiche Szlavy, presidente del Consi-

gÎlO Bagheress, persista EtÎÎa man elimineinna

non avendo Koloman Szell aceittato il portafc-
glio gone fmanze.

Monaco, 4.
AIIa Camera Alta lapropostg di Voelk rela-

tiraan'estensione della competenza del Reich.

stag tedesco sa tutta la legislazione del diritto
civile fa conslierata come proposta d'iniziativai
parlamentare. Essa non ha potuto rinaire la
maggioranza di due terzi rieldesta per ogni
proposta d'inisistiva parlamentare.

Avana, 4.
B generale Jovellar telegras a Madrid che ð

impossibile di eseguire immediatamente gli cr-
dini del governo e restituire il Vigius, in vi-
sta della pubblica opinione, ei assicura che

questa restituzione cagionerebbe gravi tomalti
o serie catastrofi. Il generale Jovellar presentò
quindi lo sue dimissioni.

DOBSA DI FIREN2E - 4 dioembre.

Rena. Ital, 5oro . . . . . . . . .
69 05 eentanti

14. M. (god.1•lugUo13 - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
N 15 •

Londra3mesi . . . . . . . . . . M 92 a

Francia, avista .
. . . . . . . .

115 87 a

PristitoNasionale
. . . . . . . . 65 50 --¾•1·

AsiomiTabaccht . . . . . . . . .
867 - •

ObbligazioniTabacchi. . . . . . - -
Azioni dellaBanca Nas. (anove) 2175 - Enemese
Ferrovie MerMionali. . . . . . : 450 - aominale

Obbligazioni id. . . . . . . .
BeamTososas. . . . . . . . . . 1650 - Sno mese
Credito NobBiare 935 - a

Banca Imo . . . . .
- -

BancaGenerale . . . . . . . . . -

BORSADI LONDR&- 4 dioimbre,
2 4

Consolidato inglese . . . . . . .
928 933(8

Bendita italisaa . . . . . . . . . 61 611¡i
Turno............... 46 483t8
Synolo............ 15- 181gt

BOBSA DI PABIGI - 4 dicembre.
3 4

Prestito hanossa 5 Oto. . . . . . 93 42' 93 25
Bandits kl. 30¡O. . . . . . 50 -| 58 W
Id. 14. 5 0¡O . . . . . . 98 25 .93 07
Id. italisaa 50¡0. . . , . . 61 m 61 90

Id. ii. • • • . . . - - - -

n..••tM•+s inglese . . . . . . . 925116 925110
Fersoriel.omberio.Venete . . . WI - 391 -

Baasadi Franda . . . . . . . .
4425 - 4415 -

Feizoyle Romane . . . . . . . ,
T1 55 13 15

OihugazioniRomane . . . . . .
171 - 110 -

ObbHgas, Ferr. Vitt, ilm. 1865 . 175 - 176 25

Obbligas. Ferrovie Meridionali .
Cambio sull'Italia . . . . .

. . . 138¡4 13 75

Obbligas, delà Begla Tabacchi - - 477 60
Astoni id. id. - - TIS -
I.ondra,a vista . . . . . . . . . W33 25 83

Agglo don'oro per mille . . . . . 11¡B 1119
BancaFranco-lanlinna. . . . . . -

- -
-

-4dicembre.
8 4

MobíHare. . ; . •. . . . . . . . 229 50 281 50
I.ombardes............ 17550 171-
EsmesAngto.Anstdssa . . . . . 140 - IW 25
Anstdachett.... a. ... . 335- 37150
BancaNazinante. . . . . . . . .

985 - 580-
Napoleonit'oro . . . . . . . . . 9 06 9 09
Cambio emParigi . . . . . , , , 44 80 44 90
Cambio sa Londra. . . . . . . . 113 M IIS.M
Bandita sustriana

. . . . . . . . T4 - 74 m
Id. id. inearts . . . & Ti g a

Bones Italo-Anstrinen . . . . . . - - 31 -
Remiita italiana 5010 . . . . . . - - .. -.

BOBSA DI BERLINO - 4 dicembre.
8 4

Austrische . . . . . . . . . . . . IST - 200 -
Lombarde

. . . . . . . . . . . . 1021ti 10il¡S
Mobiliare . . . . . . . . . . . . . 1353[4 13T112
Rendita italiaan . . . . . . . . . 59518 00 -
Banen Franeo-Hans== . . . . . -

x - --

Readita turca . . . . . . . . . . 43 - tilit

as a pahattesta la --an edimieme a
IL

-

CONTE ©AVOUR
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GIUSEFFE I.iSSABI
DWCTATO AL PARLA1ÊENIO RIElORALE

Pro...as..no

c..tr. ..gn. p..s.r.asu,, se, atrate. an. reyes,.g.
Ensor Borra (Bome,ofsderimprese,5 - Tertad,wie dags
Orfsme, 6),si spedises frwased¢per$p is tsRe year•

MINISTERO DELLA IIARINA
Urr!CIO CERTRALE RETEOROLORICO

Firenze, 4 namore 1878 (ore 18 12).
B tempo si mantiene catiivo nell9talia merI-

dionale e spaninimahte nell'Adriatic i sul Jc-
nio. E ciejo a sereno nell'Italia settentrionale e
inparte della centrale. B mare & in molti lue-
ghi sgitato, e solliano sempre con forza ventidi
nord-est e sudet. 11 termometro è alzato di 1
a 6 mm. nelle nostre stazioni. Ierialle 2 80 for-
tunale di ovest aud-ovest al Capo Spartivento,
poscia pioggia e nere; tutto B giorno scifoãos
fortissimo esnare grosso sul camil d'Oikkak.
Stanotte greco fortissimo a Ihorni'fái o ia-
cars cattivo, e venti forti nilliialii inoridio-
nale. Venti freschio forti o tempo vario sI beRo
altrove.

OSSERVATORIO DEl. COI.LEGIO ROMANO

Addi 4 dioembre 1878.

pom. e pom.

Termometro esterne 9 5 18 2 12 8 10 0

(eentigrado)
us..i... . 14 0 C. - 11 2B.

Unidith relativa..... 75
,

62 66
Minimo = 150. tBOB.

Unidith assointa.... 6 W 6 99 7 58 5 69

Anemoscopio........ N. 4 N. 5 N. 5 N. O

Stato del cielo...... 2. eirro. 2. elrro- 1. anyolo 3. eirri
camali enmall

I,1b"I¶f0 UITICIALE DE[.LA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 5 dicembre 1878.

I
y,¡,, sommann ras comusura mas raassmo

VALOng soonmuo

Ëendita Ítalissa & 0¡O.... I remoet. T4 - 69 SS 94 - - - -

Denn detta s olo- I ettob. O - - - -

Dets Emin. 185044 a - 71 10 Ti - - - - -
- -

Bloomt
,

a 71 20 Ti 15 - - - - - - -
-

Deno EatkaabÃa...-. I dicemb.73 - TO 05 70 - - - - - - -- •- -

ganaßnan a 1000 - - - -
- - - - - -

-"

Banca somana............. I lagno 13 1000 - , - - mi Im - - - -- -

BancaNazionaleTosanna e 1000 - - - -
- - - - -

-

-

Esana Generale............ I gena, 13 500 - - -•• - 480 - 475 - - - -• - -

Italo-Germanica.. 1 mglio 18 500 - -
- 979 - STO - - - - - -

.. • 500 - -- - - - - - - - -

nanos Inaustrinia e
snanciale.................. • 250 - - -

- - - - - -

Asioni Tabseeht .......... • 500 - - -• •- - - - - •-

ObbHassionidette 6 Og0. • 500 - - - - - - - - =

Etrade Fernte Romame.. I ettob. 65 500 - - - - - - - -

a.u.ss.rr.
............. a 500 - - - - -

-

go..i e .. , 500 - - - -
- - - -

SociethBomana e

, siere diferro............ Imaggioi)$3T E - - -
- - - -

m ne I Inglio Ta 500 495 - 490 - - -•- - - -

Gandictritayeonhin..... . 500 - -
- - - - - - - - - -

Pio Ostiesse................ a 430 - - - - -
-
- - -

- -

Credito Immobiliare...... • 500 - - -
-
- - - -

- -

CAMBI monar t.m a sammo OSSERVARIONI

Ameona.............. 8
Pressijagider5010: Psemes.1873- TI 17,Bologna......." " 20 cent.- 71 55, 57 l¡2, 60 line; - 1• œemes.

.............. 1874 69 68 95 coat.
Genova ............. 30

genes 1800 Bae.

I.omdra.... .......... 90 W 90 m 85
Augusta............. 90 -

Vienna...,........... 90 -- -
-

Triente.............. 90 -

Oro,penida 50 fmashi.... © 14 N 12 -
- gy di Berss• Laeroar.

Boonto di Beaca 5 p. 0¡o XSuisse: A. Psamr.
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ernmena.icaoisim..ex.nuutm SOCIETA ITAI.IANA PER I.E STRADE FERRATE MERIDIONAI3

intui nuñŒcÃÑË\ Alis ituluo '" osikWW. M.i'.".¾.fia.... MINISTERO DEILAVORIPUBELICIeen-sede la rirense.

RETÈ ÁÚHIATICA E TIRRENA. DIRESIONE 03NERALE DE PORTÌ 1f STRADECAPITALE,
o.stne nomair...u.ale. - . . - · · · · · - · · · - ·k wrnoni2 m¾ensa n.a Avise eP&sta;'fofale deBe azioni . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . g. Auss per U si-altsaae lacuto tenutosi B 8 Geodimi arresis essende ElsisNe desertosrature ...n.no per a.i.... . . . . . . . . . . . . . .
r.. An

, ,,,, I som.. ...staa emi...... a.aa,.rra an. år. dr..s ..u.eum... e i...a seats.....t.... ale..are, 9.Asåst da emetterst y yppere , . , . . . . . . . . . . .
It -

,
,

a i ..ä mal...g¿as 9...e. us.v..... m..... n al..u... g.....i. api p..n . .or..f Importo. . . . .
. . . . . . . .

&
T gg a Ngge salesso avaan R Imentle AnalmBalgodiasloniemesse.

. .
. . . . .

. . . . .
. . . . , i , INidetti déma Esús sa ) agunageconganggagggggg ressagarmasse&satuto

casuale esettriiinante kraid . . . . . . . . . . . . . . toAoamo ·

sees urprs as 6µs u ao so in,wil sii s to espi es sats,æ sis os per eente, peno
*"'"

aswa 28,966 as d,sts to a às 519,11 til 1,ore , agua se uvy, av ses as Appaita deEs opere e ýrocolate béennadiaRa omnüì sÍoi pã inusi
t lismersgro efettivo esistente gene essee dahe sedi e deHe

r
ses $¢f frones JeMa strada nazionale delle Calabri¢; iterrafrik

ausenreau.
. . , , . , ,

. . ... . . . . . . 44 - 45et,eos er eremme sincia di Saf¢rno, dosopreso f i Weblonnetta esWieWe 68 e 4
2. CambH ti in portafogpo e acadenti nel trimestre MI

y iërs - 12,808 O + agió ci - 88 ‡ 86,996 ts Ñ1Œ 10 4 ft,1m 74 +01,si + & W

post ondÎ puŠ$Ëei intri utou NP

arantitt sano state, sano prowinele e est eensas . . · • says spes,ne es af tatt et te s,eb,en a sepr er 144srpsa18 tawa naus es ...na re, .... a. a ..... st....ae., anata a m. e-uto privan. . . . . . . . . . ,

ases 8,67510298 295,16187 to é,91xanart 80poés n,torpers ages tapstas rutae

7 E5etti da IBCBSiarO 00Bt0 terzi
. . . . , .

----- NRth i SS 387Wato O misi 8¾
401( de!Î'ÊsÑëlo. . ( *

.
A

. . 1988;pyg DIBerense
e Tildu âãn. iäninkle r.. e,ch,ods so- sers + sra,see to - e,1st sr + u4xeer +m,sts n + som,æ +s.esoonsn + sa se ‡ ser a an'

no mSa ad'acqugtçgþ, 1)•. •. • in:- • • • •
• •, , 4 6MB T#

.- ------- -- gi ottúbre 1878 islMil Assib-d suo Altro carte (el progette seiseddetti sŒd di10. Idem deHe provinciee,dei comimi: valore nominaleL. 26 o Tesse spor tres oss M1A
-Prezzo Alavestario

. • • • • • • • •
• • AN • NAT.Agggi, La manutendone comtnefera ást gleras dens regoisre e¿•niegas, e costlesera11. B¾ee) T .. ..a - a ,e,. - -

. . . . , 4,ssa,es: a
. - , aus et at morse tw

11 Azioni ei obbligasiemi een gaarentigla goversativa . .
. . . 9,diÍS,833 m GH sspirasil, per essere ammeed sit'asts.,dessamme menatto deBannedealms:la Idem sensa gaarbatigia . . . . .

. . . . . . . . . . , og gg ruedetti dens ietta 1• Presentare i cattliesti 41doneitå e di meraNik presediti dan'articolo 2del
u. cong correau nutro . . . . . . . . . . . .

.
.

, m,819.us de aan soms 41 oss 21 7,eat a sa,en e 1,nz es si,9:e a saa 60 m a ",,*ÊÌ!reWita es ..a anse ..... as nuoreds prors.orste, dans maste. Ignaza , .., . . . . . . .. . . . . . . . . . anata n
angt er su n e, a p.m a 1,a sp saiso a esaa m a fiBUI$I USE $$ÊÊN Ê© ANÊ$ ÊNÉ FIREis. o.segeë ë a smana• · · · - · · - . . . . . . . Ken,m se \ L.....ie.. sea.mwa s a m.uo n...ana in ears.u. ar partiti..ã.in.htm17. Idem Eberi e volontari

.
• •

• • • • . . . . . . . .. , 9,752 96 Pubblico dello I)tato.la Doblidri ilversi per Stoll asaza ipeelste ?!sadiensiod
. , , 121 5 11teBberstado dovra, nel teradni di glerat 20suomessivian'aisimmanos.-- og..

19. Efetti in gegenza e . . . . . . . . . 7,888 41 ish - ÀB Ÿ& - 105 10 - 1 To 2,88( 85 - 62 TO - 1¾ 41 , all galard B relativo contratto presso rameio che avrà pro....sata R deinMito de-
20. Va O m%ili e's t altro dl 1• stabilimento), ti,95ll it

Wh-M N & A&
2 a -

TÑÃÀ deHe attiÃtà L. 24612,985 m ad presso ilollbers ses inferiori al vestenhua, resta stebHito .16 sme•
tâteišist tekiseHre te a sia• teoin astnB soelauL.1,soojii thwi 1,nsás B es,7ai se seepain i,¾e si tigg 8.88191% 000, i e 8 ti ,aus MATWDo iseguite al abMeato la

ses•gm . ,
see un ny assa i 1,ens,sie n a,sos a sit,poo 14 1.asstes æ seks 7e smi¾r a sea, ao L,egt so I., spese tutte hier uti ib'appsIts é gheÑe a r6gistro some à essiin detrap-Ëras la sne

rananagestione
e

1,ets,ees 48

ers 4-toggo de i e,ws a -t sì +10epot 12 4 mese er 496 ,ses 41 4- as, ge + m is Per dett< Xinistero
L. srdde A VERAI I Dap assimse.

1. ca enktenamakversatoris zwa

ceaneurrensta tacere... . . . .
. . . . . . . . . , mapr,4as Ë i assicainione matú, sa e quots ilssa conire i danni dell'inésÄ

Idempensakdar 55§ - 4 • • • • wn. . • r - , , . . SMS,967 48 StabHita la Torino
e

TatsrBaseista BOR BAUS TS O
augu.atabill 4t.proprieta dell tuto

. . " ~

n conegalo oenerate as sanaa dagiorno si da narrente dies aus are 7 re I'sta a 19 orie r tte sah e

AÑÖtta ta

fondi pubblici . . . ' ' ' " ag met i e dans sta Carte d'Apgparts a 14 plaa9 1•,
belÑmli e ti a elmzÍoie . . . . .

• • , 87&TM 20 >• Inforniare sail'andam ato dellitino eh% š¾àeil sul rilassie saa o Altra Si Mrs ata pos!- - Issu i docilmeati M appeg

R. PREFETTURA DEI.LA PR0TINCIA DI VENEËÏÀ
R rlbum e deMbers 38 essen o

e térisalm
de pami th L. mesages n

AVVISO di de BÌtÎVO Ê È TAmen . en

eizie uliaratiq$an Scoadagog gg 4112,581 M In seguito aliavviso 15 nonenbre p. p., n• 18868, di questa prefettaa per oasero sanotatonel eer Eisolino in Benedetto e esat la chiestá corr9siamo dote 51
Utilidarante l'esercMo 86tßfi 97 e de ont mon) sl4ot wro seu l

0606 I ,W7,018,4g g dieci lotti costituenti lappalto perda fornitars del) em¾ AMB Gi ppe Gio rBas ancora fa Benedettemminore, Tappresentato del 19 laddovedurante H triennio dá 1• komahto 1ß7 a tutt* 81 diagmbre 1816 occorrenti aH che aissanabatou eer- dada madreAnasPs laella e lire25 e as thwtrazioÂe (2 dël5' anÀ¢ *""' eÛ.A., Ñi ""ARÑñË toi. . ... es ....

146 271 ( - 750 -43889(*) I ra

sottilnusk enero

- - o.gonganso aprennante I carnami . . . , . . luo ½.. . Fr.aces..es...I.sassa...ser..a.• stanz rza yox orPSBTTO.

8817 48 SETó6 22 1 8 * • • • Ig a 13677 (C 12898 53 686 (Þ ydienatem) Audlain moreBa dei predet Caan di vaal at sesemie
19 VIII Burro e excio. . . . . .

15900 > 15010 > 14259 i0 740
e la ggge

II C-mbust bili .
.

. .9. 8500 85&lO 10 88512 80 ITIOT a Die a a ho Angel
18T M 22M6 18 14&I 31 18080 ft 14900 Ta X Agun p istiBo

. , . . .
È s N 1600 80 NM h ei dita at13817 50 IdiBS e 28380 Wi ISBB 45 223EB fratello e eredi dato 6 daU S diae-1Ire 183L22BS 21 12808 ra 12088 61 12908 6 1Mt? E N seguito a fanto eseertote ogo Giovanni Bat.I Fannop Enem proe-2117 16 19308 11 18888 m 2BM 41 2117 m gg eggge ggg. tista Yokla proprietà del certiSeato avesta R anniero*1MBH, in WI13817 10 252E6 & 14930 7 18888 §1 18888 g •. nominativo numeroWl¾ 00BSOHASÊO go.18|A, IBtilÊBÊ¶ $ Ê$TORO AO ÉEB1stiT M 18388 69 1999:r 44 lait7 to WI 1 Che alle ore 12 marimase di giovedi 18 andsmie dioest praiso ques e een m'amus gg1 terietto Olsbdia AngialotaGiseo

1 W Sri 10 W1 tilt 14850 72 quesk4 preisttura, gik access a tavore del Yola latt %iota di GentBI, migre

artes g 1167 æ iuss 19 e 1/Amalaistrasiese•Previstiale idi terra di diari rende met Regnod'Italiadi procedere al tramata" AVVISO. Mat; eogU altri gros Nineels Gennu12BB M 1st
. 6 1 g ChÔÍ giorno tt Ate'aban di dien-llre, malfa iaMts asia daUer men del toeertidemialmai at pagamien di are MB14ed18847 13 2MBR 79 18588 84 1MBB A MaSB 17 deBa Depqtaalon's Provinelsle la Bari, re antimerblimaa su mettere alprdetÛËŸËdi- B tribuaale civile diColossa, 1

1 -

1 7
18888 98

B ammage delle oblifissioni kestrarsi sarA di dosi meBa protegeste r oda y damente libe-, Il tribanale nel diabla taleleEt del ta

22156 56 12905 70 13817 85 MD50 66 21¤ 9
419

- R CUBA Torino 18 novembre 187 Ofuseppe Carlo W, 41mee to do-1250s at 271 a assa to su su7 91 esa som o . år esto a$si -la Direzione del Deute adualle e a se... a utsti a seres is len? as amo isses se IÙGNODETALI reannederegnos'Itaustasela coales drile,acomparirein-

INTENDEN A PROV. DBÑFINANIE IN MANTOVA
. ""g ..

Ise altre obbligasloni mprese neMe an gotte aerle, e aos te, hasmo e- VÝÎSOlllOl' IBiglÎOr18. . oc mon un novembre 181L ttitit e trasse eMe )sslT e 15558 deHe qasli y di Stiesh Intenidiza
b

Debito DELBERAZIÓNË. 0286 a o 838

1

fie a - Namesi W - as 88 - GB .- 5 W 48 - 18 12 - W - W - 10 - ggte e
1873del

dal lavoratori e posseseo4 aan ghe le piccole en..ama taae in damard dette Re- gaandoRalloro meadatariae trovasi erif-to aMs eVisto - E Commissebio Governatívo
farent stains, eome pure la cosi detta tseen Corie e Maregeeft ehe corriipçadesi previoavincolo diestinap- bitoPabbUseltalianodistesteresFoy smasimiste esgaste is wieCosiottiURLANDO. WAmminirã¢ritiin GenMife a titolo di Indesidsso onde ridurre i proditM Bum'Corte aho satytt prdano Leementi eart instidis&&¾ tameMaApóHo-lagnau.... Teramunk us.11.

Proposto dai engingi La maan eassamo e di commereto, e queUs desenfastsairasert, ehe riesseweek sinne abminativa rendita gansaa rendita get vessera mtenta Il tribusta es-merais di6179
b terre che egna MLeUs endaaio te & a dita

BTRADE FERRATE ROMANE ••=•==•=•• = tr»=•··••••=•·•==t•••••••••=••*.2 rati••il 9..ru •••• as, a =a • N
analmente si geroepiso6 sopra trentades isalisi stafSi asette stweatisk ehe aw- einio Mel avisente dette e rettideato Ferrore i R lagUo&

O. einano enl flume Po da Edigra ano a Calto,welò perAlsEerge presso di L
, ob perta dem Mun

Egins, 8 1
cane. Hamar.

as are
h em (bventesim di dyresen & dias non a Vittorismottaas'sata

nexo fa G maare, e e F MO
aemestre, apre un nuovo concorso a schede segrete are 12 meridiane del 74teembre p. v., eshe 11eŒgris stessa darkrioerata.gsque Ra. gengts legge 4E cesame am-sele
Chinaque credesse attendere a tale forniW può prendere canoneessa del go.

s indiens sUm prova deR eseguito depaalto deLdqahmo deMa somm Notala Pasavata Famaa atto ile alla Direzione Generale la Firenze, ed.at magsamlat diFirease, per 3:abiesima, che sarà fatto presso la localeTM wiventeGiuseppeydomiellisto
Wit 'ORDINAMEA.I eencorrenti dovranno presentare le loro oiÑrte sigIliste avànti le ore 12 tam- FIndendenter LAURDL H Tinewe-Sto 1873. (a 1 ha set datadellarao dicem 1W3, indleando fuorl tella basta: O#aris'y ria Tw.PmLyer BAmast.rerrr.
1 h perm p

1

Per essere annmanni al concorso dovraano essere depositate aalla Cassa MILAxe, via Amedes, a ATTO DI NOTIFICAZIONE. bi
sale elo6 Roma, 8 dioombre 187&L. In danaro o fa rendita deBo Stato al cobso del glerno er deliberazione presa dal Oònafglio d'aminipistrazione Societa Ye -ere18115441lire6 à Bre80- U esad. Ilmetzt.

fra i p afate tte rte tata den ties, B an ebgm Bre 80 AHaGassettasfoggi am•

eos"""""'''.....2,,a LA DIREEIONE GENERALE. 6616
,
W aovembre 1871 het serasi d ggi gg., ingg¡ j æ'


